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Sabato abbiamo, fatto conoscere ai 
iL programma del- 

on. Rudini, nellà: maggiore ampiezza 
possibile col formato, del Giornale. Ed 
oggi dovremmo riferire i commenti che 
su di essa fa la Stampa nazionale e stra- 
piera;. ma fipetérti “agli Elettori friu- 
lani riteniamo superfluo. Tra noi, le 
cose elettorali procederanno in un modo 
assai semplice ; e poi, dal riferito sunto, 


chè avvinti alle sorti di questo o quel 
l’uomo politico decaduto, e in cui sempre 
vive l’ambizione del Potere. 

Come punto di partenza per un rior- 
dinamento trà Governo e Rappresen- 
tanza Nazionale, il programma ci sem- 


bra valido e buono; dallo sviluppo di 


èsso nélla conéretazione delle Leggi, u- 
sciranno poi una Maggioranza ed una 
Minoranza, non più a servizio di noto» 
ri capi-grippo, bensì per restituire 
le sue normali funzioni alla vita par- 
lamentare. i = 


si avrà.-capito- quanto--basta -pei--casi-| 


inosti ‘ 3 
Nè gli Elettori friulani devono preoc+ 
cuparsi dei‘commenti partigilinesthi sul 
‘bo ‘di Sua' Eccellenza, È detto tutto,; 
quando .si.;è. detto che il programma 
lario ; perciò, integralmente, ' 

non ‘pÙùò piacere ‘agli ostinati nelle 


vecchie divisioni nostre, cioè Destra e 


far casa nitona. Quindi’ dice: «il 
loverno, considerata la situazione, la: 
intende così è così; mandate alla Ca- 


laiversiià di.igee po! tiche amministrative. È 


svolgentisi nelle discus- 
ranno i Partiti iluovi, 
fare il classico dualismo. 
teniamo siffutto proposito di. 

5 ‘ed ‘abile; im- 
"condizi l'oggi e dai 
‘Dunque, coi suffragi 


fatti. , recenti, 


{delle urne; non si fivà altro, se non 
Jaccettare come discutibili tutte le idee 
ildel Governo annunciate nella Letlera-.{: 


programma. E siccome su molte di 
queste idee è antetipato’ il consenso 
delle ‘classi più intelligenti (per esempio 
sui; propositi esternati riguardo la po- 


mento e con. perfezionati :metodi elet- 
torali), ‘così ‘sarà: difficile, meno i So- 
hi, ché i Can- 


accettino. il programma, che verrà poi. 
discusso: riela Camera, nuova per gli 
opportuni eme idamenti # 
I Candidati, che; dopo letto il pro- 
grammi, Si :dichiarassero d’Opposizione 
t ‘Saranio Quelli che non pos- 
sono liberarsi dalla partigianeria, per- 
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Un matrimonio d'amore. 


(DAL FRANOESE). 


— Sicuramente, signora. Voi potete 
anzi dire una assai bella douna, senza 
tema di ingannarvi. L 

— Suvyia, non bisogna troppo di- 
sperare... Continuo,. Voi lasciate che 
una donna piacente vi faccia ogni sorta 
di proposte, e vi chiudete in una ri- 
serva glaciale. Si direbbe che avete 
paura di me. 

-— Ma signora, voi vi sbagliate lo 
sono sensibilissimo all'amicizia che vo- 
lete testimoniarvi. 

— No. Confessatelo, la ‘mia visita del- 
l’altro giorno è.stata lungi dai tornarvi 
gradita. Voi\paventate la mia relazione 
con Luisa, donna così legge 
Voi avete torto AÎgnidi? di''Chnudie. 

L'emozione,..si impadroniva poco a 
poco.della;aignora di:Loure, e :si tradiva 
dal balzare più rapido del suo. seno. 

— lo vi affermo. 

— Permettetemi di finire. Voi vi siete 
detto che la mia influenza su Lnisa 
Poteva , essen cattiva, ; .che, dai, miei. e- | 

dai miei: consigli, tutto ella a- 
veva.a.perdere,.; Ve lo.ripete,. voi avete. 


. dorto.:alo. rispetto.troppo la sua inno» 


Sabato; a Cividale, si ‘unirono, dietro 
invito di notabili èi ; 
il Sindaco, parecchi Elettori, e venne 
proclamata la ‘candidatui‘a del Deputato 
uscente Comm. Elio Morpurgo. 

Si ‘preannuncia un prossimo Discorso 
dell’ on. Morpurgo. e 


Collegio di Pordenone. 


Sebbene il :Tagliamento, nel suo nu- | 


mero di. sabato, :sia muto, confermasi 


che verrà riproposta 4a candidatura del 
comm. Emidio'Chia- © 


| Deputato uscente 
i radia. ti 

Un: amico. Pordenonese ci ‘assicura 
che l’on. Chiaradia gode sempre: la  fi- 
ducia. degli‘ Elettori,.-e che’ voti dei 
| partigiani dell ordine non gli manche- 
ranno:di cert t rurpzo dii 


questo del ' valente, avv. 
iambattista Calvarzeràni, di cli, secondo 
voci ‘Corse; si dava per certa. la candi- 
daturà, promossa. vivamente da amici 
suoi nella Sezione di''Sacile 
otizia corsa 

in questi giorni. su qualche; giornale, 
f prego pubblicare che, io: 1 intendo 
assolutatmarità ' peimbttere sén- 
itatala mia. candidatura nel Collegio di 
Pordenone. — Avv. Giambattista Ca- 
prarzerani D. dota 
Anche l'avv. Cavarzerani è un va- 
lore, di cui.a suo. tempo il Paese. do- 
vrà tener conto ;-e negli ultimi anni 
potè dimostrare di esserlo, in parecchi 
‘uffici d'ordine amministrativo. 


Collegio di Palma - Latisana. 
: Lutisana, 7 marzo 1897. 
{V}: Visto che nessuno peranco si è 


occupato di, informare codesto, spett. 
Giornale circa gli. umori elettorali che 


telegramma 


serpeggiano in questo Collegio, credo . 


orporiuno di darvi qualche ragguaglio, 
‘ome sapete, questo Collegio. è emi- 


‘nentemente. agricolo, dali’ agricoltura ! 


‘traendo le sue maggiori. risorse. In I- 
talia, da tempo, si sta.organizzando un 
Partito che tuteli gli interessi assai ne- 
i gle l'agricoltur 

Lin Roma, si.è costituita, sull’ esempio 
della Francia, un Associazione di agri- 
coltori. Perchè questa Associazione poi 

. , Qi; È ì 


e 


cenza, e se non fosse per lei, sarebbe 
| per voi... Il mio linguaggio vi sorprende? 
Noi valiamo meglio che la nostra re»: 
putazione, noi che siamo chiamate. donne 
leggere. Ah, si dice presto: una donna 


leggera! E su ciò il mondo pronuncia * 
3; 


i suoi giudiz Se io avessi avuto un 
marito come voi, sigior di Chaudie, 
non sarci quel che sono aggi.: quel 
che sarò domani... Tornare addietro 2... 
Troppo tardi... Voi vi potete immagi 


nare quale sia la mia vita iu compagnia’, 


del signor di Loure!... 
— È il signor d'Orne? 
Quella risposta suonava stranamente 


sulla bocca di Alberto, che aveva per‘ 


culto, ‘il rispetto della donna. 

Ma con qual diritto del pari la si- 
gnora di Loure. capitava in: casa, sua 
con la violenza «el turbine, pronta.a 
distruggere quella felice intimità - 
jugale, sì difficile a realizzarsi, così 
pronta a svanire al menomo urto ? Poi- 
chè ella stessa richiedeva una spiega= 
zione, bisognava darla, e tanto. me; 
se al più presto. Res 


L'emozione che mostrava, non era ! 
secondo’ lui che tina pura finzione, un ; 


mero artilicio da civetta che vuol. far 
rientrar nei ranghi, un disertore; 

Ma Alberto si inganniava 

Certo, la signora di Loure si ‘sdrebbe 
lasciata amare senza scrupolo» però 
vella. non si prestava allora ad ‘alcuna 
‘commedia, L'idea: di rapire un: marito 


e, 
ttadini con alla testa . 


Nell Adriatico” di’ jeri abbidmo letto 


d a questo scopo, 


con | 


‘abbia ad esplicare la sua attività, ne- 
cessita che alcuni desi membri fac- 
ciano parfe della Camera elettiva, affine 

di provscardi itiformarè' è 'ASsetondare 
tutte, quelle. Leggi. £ 

uti IL 

Uno « 

zione di cui vi p: 

de Asarta, persona atile ‘è ricchis- 
sima, il vero ‘rappresentaite del ‘pro- 
gresso’ agrario; ‘che ‘i 

i fatto’ udire ‘la ‘pat competente 
ed apprezzata, e che ‘tit forte gruppo 
di èlettori, composta ‘delle’ persone più 
intelligenti ‘del ‘Collegio, ha deliberato 
di portare quale’ candidato. 

Scelta ‘migliore ‘tion'‘poteva davvero 
venir fatta. Gli interessi del Co. de 
Asarta sono:strettamente:legati a quelli 
degli elettori d'una buona parte del 
Collegio, sia riguardi’ agricoli che 


della difesa’ arginale "del Tagliamento, 


ed an iguardo non 


i a questo 
mettesi iò sulla s È 

Del ‘Generale Terasona' non si ‘sente 
nemmeno a parfare, ed: è certo che non 

si ripresenterà ue: Signore, sotto 

ogrii aspetto stimabilissimo, ebbe un 

; torto nelli passata Legislatura di non 
Î $ elettori, co- 

alfatto sco- 


——__ 


Perle elèzioni politiche. 
' (Nostra corrispondenza). 
;alno. * Trieste, 7 marzo. 


Il Comitato elettorale nazionale 
riunì oggi per la terza volta al Pol 


, simpatica del- 
idente, che esortava 
“lotta. strenua 


sentarci. » Sit 
Il bel, disco! ‘requentemente 
interrotio da entusiastici e clamorosi 
applausi — (Gli evviva ‘all’ indirizzo di 
i Hortis furono così entusiastici, che il 
teatro pareva dovesse crollare.’ 
Il'Presidente avv.‘ Venezian propose 
quindi'all’assemblea i nomi ‘dei candi- 
dati per il I, 1! e II[ corpo ‘elettorale, 
che farono accolti da fragorosi applausi, 
{ dai riuniti: avv. Cambon, avv. D'Angeli 
* e Maurone > 
Disse quindi brevi ed'applaudite pa- 
; role Yon. ‘Rascovich, dopo ‘di che’ l'avv. 
Verezian ' chiuse’ il’ comi invitando 
gl'intervenuti ‘a gridare «Viva Trieste. » 
Domani seguiranno le votazioni per 
le elezioni: politiche. — Tutti aspettano 
trepidanti e sperano. A domani notte 
il risultato. 
ai 


Inondazioni. 
Senigalia, 7. — In causa delle pioggie 
e di un: fortissimo fortunale da ‘Levante 
si è rinovata l'innondazione” nelle cam: 
pagne ed in città — Si prevedono ‘molti 
danbi. ° Ù 


‘non le era per 

bediva, senza ragic 

che la spingeva 

Chandie, Era come un 

passato, il prosegiiimento di un’ amore 

stato interrotto, În una crisi ‘d' effusionè 

e di disgusto del mondo, ella provava, 

! quasi sio malgrado, quel certo bisogno 

di ideale, che sî cova in fondo di tutti 
i più vizzi, e non domanda 

che un'occasione per affermarsi, e tanto 

più vivo quanto si estinguerà più rapi- 

damente. * - 

Con una parola delicata, Alberto si 
sarebbe risparmiato una nemica. ' Ma 
‘ ‘egli nutriva ‘troppo risentimento” verso 
i la signora di Loure. I 
i E perchè d'altronde, l’obbliguva dessa‘ 

Il momento a rappresentaria parte 
fe: iin po' sciocca deli’uomo. chie 
si rifiuta? RT 

— È ‘male quel che voi dite, riprese 
la marchesa... L’ oblio è ‘stato ‘rapido in 

‘tuttavia. 


pagnata da tri h; 

ciascuna parola Un 

; aspettando tin gesto, una protesta da Al- 

berto. Gli-bcchi ‘di Jei mendicavano l’a- 
fa egli non rispose nulla. Allora 

seccameniei dari PAIR ? 

la, signore, ve 


Ma sua moglie, in piena ‘luna'di vaiele, 


sedutè ‘ha'| 


| sciagurata Diplomazia, non si | 
izioni. La 


‘ confessare 2... .. 


(Syrius.). La pare adunque «decisa ; 
alla Grecia-fu intimato di ritirare le sue 
{ruppe 
l'annessione di quest’ isola ; altrimenti 


si userà, la..forza; così vollero coloro. 


che possono cid. che vogliono, almeno 
fino. dove ‘arriva la portata dei joro 
cannoni. Della ‘Turchia quasi non si 
parla nemmeno: nessuno suppone in 
essa.una velleità di. resistere. .../ 

Esaminiamo la questione. insorta da 


due punti di vista ;. quello. del .senti- 


mento e quello della ragione; perchè 
purtroppo non si, può . guardarla da 
un solo; ed. ambidue fanno vedere la 
cosa in. un modo dillevente. ; 


Ii nuovo Regno di Grec 
l’ebete. trattato del 1830, fu. sempre 
un’ aborto, e, non. poteva..a meno , di 
esserlo, perchè per. essere, vitale, avreb 


dovuta avere almeno doppia estensione; 


e per questo il saggio Leopoldo di Co- 
burgo, più tardi Re de’ Belgi, non volle, 
saperne. La tendenza. quindi: ad. an- 
nessioni, fondate sul diritto natur: 
nazionale, fu nei Greci sempre ir 
stibile e giustificato:;. ma ;la Diplomazia 
solo nel 1881 accordò loro, .non. senza, 
fatica, una gran parte della T'essagli 
ed una minima dell’ Epi assai, poca 
cosa rispetto .alle loro 1 
razioni legittimissime, anz ; 
in colorò che sotto il giogo turco vo. 
levano, unirsi ai loro. liberi coniiazional 

Dovunque mise il suo zampino quella 
videro 
che disinganni, flagelli, mal 
Storia d'Europa del 1845 poi non 
è che, una continua insurrezione coniro 
l’ iniquo ‘mercato dei. popoli, fatto 
e da diversi altri simili Congressi, si 
venne a 
avente anche esso: la sua parte di ini- 
quità e di balordaggine, non soddisfa- 
cendo di ‘diritti, dei Greci e creando, 
quella farsa. politica che fu la Rumelia 
orientale; dando all'Austria uni posì- 
zione equivoca ‘nella Bosnia; e nell' Er- 
zegovina e sopratutto — unum porro 
est neeessarium,— salvando il dominio 
turco, 

Tutti questi ritrovi di Diplomatici 
che si uniscono per giuocare le' sorti 
dei popoli, ci fanno l’effetto di com-. 
briccole di vecchie invidiose, astiose, 
ringhiose, bisbetiche chie dispongono 
della sorte di belle giovani venute in 
loro potere; perchè vi sono ‘delle Po- 
tenzé chie negano, per ragioni d' esi 
stenza, i diritti: dei ‘popoli; altre clie 
non li conoscono che per i proprii; 
altre che li' accordano agli uni e gli 


negano a-degli altri; ma ‘in ogni caso” 


sanno imporre la ‘loro volontà ' colfet- 


tiva. Bismarck che, dopo Cavour, fù il |' 


più gran diplomatico ‘del’ morente se- 
colo, conobbe così bené' sè si 
suoi rispettabili colleghi in Diplomazia, 
che vinta la Francia’ nel 1874 non volle 
uni Congresso © per ‘regolare ‘la pace; 


perchè egli sapeva bene che’ questo | 


avrebbe guastato l’opera suà ‘è ‘di 
Moltke; e preferì d’intendersi’ al tu 
per tu con Iules Favre. dd he 

Questò nostro modo di ragionare fu 
corroburato dallo spettacolo, naustante 


MEZZO cin E EI TCA 


contrarono il signor d'Orne e Luisa. 
— Dove sei stato tu Alberto ? Noi ti 
abbiamo cercato dappertutto. 
— Vi rendo vostro marito, mia cara; 


disse Ja signora di -Loure, E° stato un: 


rapimento forzate. E ciò non è durato 
pui molto. Voi lo vedete, il signor di 
Chaudie, è salvo: 


E quella donna, inteneritasi. qualche.’ 


istante prima, lanciò alla signora. di 


Chaudie uno sguardo sinistio; avvolto |: 


da nn. sorriso, 

L’ora della partenza era giunta. Le. 

signore rivestite dei' loro abiti per fu 
scita dal ballo, si involarono come ‘al- 
trettante nubi - bianche:e rosee, che la 
brezza del mare dissipa presto; 
— ‘Tu sei triste Alberto, Che hai tu:? 
domandava Luisa, mentre con le pupille 
semi-chiuse ella si abbandonava al cul- 
lamento della vettura.: ° 

— lo triste ? No... 

— Oh, sì? Perchè cercar d'ingan- 
narmi, quando io, non Ro nulla :-che 


* nascondo a te? Su; confessa, dunque 


lo aspetto... E' dunque :tanto .difficile-il 
E da signora di Chaudie, rese i 
mani di suo marito e.se le strinse nelle 
sue. :. 3 soiecnicozaie sia 
— Lo vuoi ?... Ero..pentanto. deciso: a.: 
non. dirti nulla.... Ebbene;: Luisa, è as- 
surdo, ridicolo : tutta la notte ho pro»: 
vato: delle. vere -.to1 
lare 


da Candia e di rinunciare al... 


“frutto dei-,| 


n n 
quell’anno, nel Congresso di Vienna; -{ leato ; locch 


uello di Berlino. nel 1878,. 


«| guerra, e che: insegnano ‘che. 


sso ed'i° 


de i 
bombardare gli eroici insorti candidtti; 
ad Akrotiri; ed è un-vero sollievo del- 
P animo-il sapere; che; .cannon 


stiano ,impugnass 
belli Cristiani: in. 
tale., incancellabi, 

.simili.,.Stati,; pi 

Î 


dire di fatti. sin ( 
tanta decantata luce 
è di progresso ? ...... 
L’ affaccendarsi ;delle 
a Candia ed eventualmente :con 
Grecia è la negazione del: dizitto 


: rale dei popoli almeno:in qu 


civili, o. meno ‘barbari. di:.quell 7 
dominano ; la' soluzione più»: giusta;i » 
la ‘più .logica, la più naturale .della.que» 
stione: candiotta, sarebbe:la;pura 
piice annessione: dell’.isola:.alla: Bretia, 
ma come pretendere. cose giusto; logiehe,;.: 
naturali dalla Diplomazia: ?;Qualofa essa : 
si mettesse su questa: strada; essa:fors 
non avrebbe più ragione «di «essere, «al. 
meno in Congressi ;.e nessuno: ha; vogli 
di suicidarsi, od.anche solamente d”: 
putarsi, picsiium : 
Tutte le precedenti considerazioni de- 
vono pur farsi iu:Itaiîa. dove sbarco: 
in Sicilia dei, Mille:col loro. glorioso Capo. 
ha della. rassomiglianza.colla:spedizion 
del.colonello Vassas ; cosa avressimo noi i: 


| detto. se «ilopo Calatafimi. le- Potenze. 


avessero. bloccata, la: Sicilia; ed :i: porti 


4 della Liguria; e.della Toscana ? .. < 


Ma nel 1859 il Piemonte aveva dalla: 
i sua da Francia, nel 1860? Inghilter 
1 na oggi-la:povera piccola (Grecia è iso= 
lata, non. la: nemmeno-irini/potente:!al- + 
i i nuovo+:sep- 
pure ce me :fosse' bisogno: .+:elie! in 


mezzo' a: tanta civiltà! progredi 


mandiamo: com 
mile:rincontestabile:. verit: “possano! 
essere. ancora. degli: utopisti‘che-sognano ' * 
la- pace. univéftale;: la ‘fratellanza :.dei ©. 
popoli, l'abolizione: dei: ‘bilanci ella # 
‘ libe 
| cittadini dei liberi ‘Stati non ‘devoni 
beramente portare: altre armi:ch 
beri ramoscelli d' oliva; - . at 

Nè basta : ‘qualora la ‘Grecia ‘non' ces 
desse al comando: delle ‘Potenze, la‘ si‘ 
minaccia d'un ‘intervento,’ finora max 
| rittimo europeo; e sarebbe il caso d 
sei giganti che ‘si collegass nitito 
un fanciullo ; aîtra: dubbia’ 
: la Storia avrebbe a registrà 
! il fancîalto' sareblie nel ‘sio’ pieno 
almeno naturale, Mesia) 

Nè sicuramiente’ lo spirito degli. 
può sentirsi sollevato, edificato, al pen- 
sare che' per centinaja e''migliaja di’ 
Armeni massacrati nel modo che tutti’ 
santìo; le ‘Potenze o non si mossero 0 ‘ 
si paralizzarono a'vicenda.; mé 
diligentemente unanimi’ ed at 
dare ‘addosso ad un pugno di Greci a6- 
cotsì per soccotrere. un'altro io ‘di’ 

rinazi: i combattenti 

‘a, la Fede, la Fa 
e contro questa 


— Oli, facciullone; è’ perchè non di 
melo prima? Dio!-Se avessi potùto sup: 
‘perre 1... Ma è-una ‘brutta cosa Pesse 
‘così gelo: l'brutta! Dor' innanzi io 
non: danzerò più ché ‘con te; ton''te’ 
solo! ARMI ri 

Ed un bacio fu 
messa; 4 

= Io non sono soltanto geloso, vedi!‘ 
tu, Luisa, ma sono avaro’ di ‘ti 

Alcuni giorni dopo, la signora di Lou 
ifosse per bravata, o per indilferenza, 
presentò in casa dei Chaidie; senzà 
‘neppur attendere ché la sua’ visitate 
fosse certo resa, - -:‘ Ì Die 

E’ vero che a Nizza non *si Gsservi 
.l’etichetta- ‘più’ rigorosa; e ‘non bisogna 
essere ‘troppo ‘esigenti: con ‘dei ‘spost dî: 
fresca data. i È E 

Ma appena presentatasi:-fi 
alta ‘signora di Loure' cli i 
‘era: uscito «con la signor. 

Ella compresè;'è se lo tenné:per:dettò; «. 

Luisa, ella stessa, aveva dato quella 

orisegna . affine «di:‘ben. provare. ad: Al 
erto:ch’elia rinunciava'u tutte;:le su 


il pegno : della: prò=* 


avai che :per.-lui. E così sarebbe ora.e::: 
empre. »;. se SH LI ‘ 
— E:se;voi:non siate:contento; sig; 
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delle Potenze non poteva mancare. in 
Francia ed in Italia s' organizzarono 
spontanee, potenti e legittime dimo- 
strazioni Pro Candia; ma, al solito, 
tralignarono come tutto ciò che si fa 
in piazza; non sì si limitò ad applaudire 
sotto i Consolati greci, ma si volle anche 
fischiare sotto i turchi; locchè è una 
brutale vilianata, perchè i poveri Con- 
soli turchi, i quali possono essere anche 
mostri connazionali, proprio in tutto 
questo non ei hanno nè colpa nè nae- 
rito. — Insomma la piazza guasta tutto, 
anche quando nella sua ingenua imbe- 
cillità intende di fare (villanamente ) 


dei bene. 


Dato al sentimento, al cuore, alla giu- 
stizia quella parte che è loro dovuta 
mettiamoci ora al punto di vista della 
fredda ragione che è anch’ essa un’au- 
torità, specialmente se parla in nome 


d' interessi appoggiati ai cannoni. 
Intanto ri 


lettiamo che in quest’ occa- 
sione si vide che le Potenze hanno 
preso in mano una soluzione della que- 
stione di Candia senza che la Turchia, 
sua padrona, avesse domandato un’ in- 
tervento delle Potenze stesse; locchè 
prova questo fatto importante, impor- 
tantissimo, che la Turchia, come Stato 
indipendente, ha quasi cessato d'esi- 
stere. Questo putridume politico am- 


ministrativo finora non stette in piedi 
che per le gelosie delie Potenze che si 


paralizzavano a vicenda ma non può 


nemmeno sognarsi di reagire appena 
vi sia fra esse un'armonia anche se 


momentanea; anzi se esse andasseri 
d'accordo su una divisione della Tur 


‘0 


chia sicuramente non scoppierebbe la 
tanto temuta conilagrazione universale. 
Ma non arrivando l' aecordo a tal punto, 
si vede che tutta l’arte della diplo- 
mazia consistette — non giudichiamo 
ora con quanta sua gloria — a puntel- 
lare di quando in quando ii tarfato e 
cadente Impero ottomano, lasciando poi 
che lentamente se ne stacchi un pezzo 
dopo l’altro; temendo forse che se 
questo vasto e screpolato edilizio crol- 
Tasse tutto d'un tratto, esso potrebbe 
nella sua caduta compromettere i fab- 


bricati vicini. 


Dal principio di questo secolo la f'ur- 
chia perdette successivamente Ja Bes- 
sarabia, la Moldavia, la Valacchia, la 
Grecia, la Serbia, ta Bulgaria, la Bosnia, 
e l'Erzegovina in Europa; Cipro ed 


una bella parte dell'Armenia in Asia 


, 


e finalmente in Africa l’ Egitto può dirsi 
perduto anche esso, In meno d'un se- 
colo, Ja è una bella ritirata; in Europa 


fu ridotta a meno d'un terzo, 
Da questo punto di vista la q 
di Candia cambia un po’ d'aspetto 


uestione 


3 


non è più nè candiotta nè greca, ma 
diventa europea ; e la Grecia non sba- 


glierebbe, crediamo, a riflettervi. 


Osserveremo intanto che se la spe- 
dizione del colonello Vassos assumiglia 
materialmente e moralmente a quella di 
Garibaldi in Sicilia, e che per questo 
riscosse tra noi tante simpatie, ben dif- 
ferente apparisce quel fatto se consi- 
derato dal punto di vista internazio- 


nale, 


Garibaldi quando — almeno ufficial- 


mente — salpò in modo clandestino 
per la Sicilia, non era più Generale 


dello Stato, ima uu semplice privato; i 
suoi Mille non erano due battaglioni 
dell'esercito, ma de' semplici borghesi 
volontarii ; tutti poi vi andarono a loro 
personale rischio e pericolo ; il Governo 
non ci entrava per nulla, e quindi irre- 
sponsabile dei successi come delle scon- 


fitte. Perchè il Governo greco non fu ! 


così avveduto? La spediziune dei col 
Vassos ha un'altra veste; egli fu man- 
dato dal suo Governo a Candia con 
truppe regolari; e quiudi oggi il Mi- 
nistero greco si trova interuazional- 
mente in una posizione non paragona- 
bile a quello di Torino nel 1860; e lì 
sta il punto debole della situazione. 
Per la Diplomazia, quest’ eterna ed 
incorreggibile pedante, tutto sta nelle 


ì 


| 


formatità, che sono in loro stesse una ; 


cosa spesso ridicola od almeno super- 
ficiale, ma che acquistano un valore 
termbile quando sieno sostenute delle 


cannonate, specialmente quando il Di- : 


ritto naturale o nazionale non ha delle : 
eda! 





ultre più potenti a contrapporie ; 
Storia — specialmente quella d’Italia 
dal 4796 in poi — è lì pronta a pro- 
varlo. 

Nè importanza. dell’allora  mori- 
bondo Reame di Napoli poteva nem- 
ineno lontanamente paragon quello 
della Turchia d'oggidi. Fracilo esso 
pure, non aveva però pretendenti alle 
sue spoglie; ognuno vedeva che ielto 
Reame doveva 0 stare come era, od an- 
neltersi all'Italia; perchè la sua esi- 
stenza sulla carta geografica, o la sua 
sparizione da questa, non faceva nè 
caldo nè freddo al così detto equilibrio 
europeo, 

La disposizione poi delle Potenze, nel 
4860, rispetto all’ italia era ben diffe- 
rente da quella di agg: rispetto alla 
Grecia; erano discordi tra loro. La 
Prussia e la Russia, forse teoricamente 
avverse, erano lontane e praticamente 
indifferenti; P Austria paralizzata dagli 
avvenimenti dell’anno precedente; fa 
Francia, dubbia, incerta, doppia ;- 1’ fn- 
ghilterra favorevole, anzi fautrice ; Ca- 
vou: e Garibaldi avevano quindi una 
eccellente e salda base per osare qual- 
cosa; ma cosa può oggi la piccola Gre- 















en 
RI NTTTI ra RE CT EP 


‘ stacchiamo dalle altre Rotenze e ciò 


sta avrà la gratitudine del paese, se 





cia. contro la concordia di tutte? In 
politica, quando si ‘è deboli, bisogna — 
magari digrignando i denti — piegarsi 
aì voleri dei più forti; anche il relati- 
vamente forte Piemonte dovette nel 
4859 rassegnarsi all'iniquo tradimento 
di Villafranca, trangugiare amaro e 
sputare dolce; e ne fu largamente ri- 
compensato l’anno dopo; ed alla Gre- 
gia, non potrebbe nuocere ii ricordarlo. 
una vecchia e triste verità, ma 
sempre verità, che contro la forza non 
vale nè diritto, nè ragione; anzi sono 
lettera morta qualora non abbiano una 
forza che li sostenga. Abbiamo più so- 
pra citato l’ esempio d’ un fanciullo che 
venga ricattato da sei giganti; ebbene : 
cosa deve ragionevolmente fare questo 
fanciullo qualora sappia che non vi 
sono carabinieri per liberarlo? Ma il 
confronto calza ancora di più, qualora 
il fanciullo stesso fosse stato avvisato 
dai giganti di non uscire di casa, per 
quanto egli fosse nel suo diritto di farto, 
0, per lo meno di rientrarvi, qualora i 
giganti glielo avessero imposto. 

A guardare poi la presente situa- 
zione politica col dovuto sangue freddo, 
non vediamo perchè la causa, tanto 
simpatica, delia Grecia abbia a rite- 
nersi compromessa. Le potenze hanno 
solennemente dichiarato che Candia 
deve essere amministrativamente di- 
staccata l'Impero turco; che esse, 
di propria iniziativa, faranno ritirare 
dalta disgraziata isola le truppe turche, 
dandole poi una larghissima autonomia 
con un governatore cristiano che forse 
anche potrebbe essere un Principe 
greco; talchè |’ autorità del Gran Sul- 
tano sarà meno che nominale: Nun è 
sicuramente ciò che domandano la Gre- 
cia e Candia ed îl senso comune; ma 
cosa fare quando coloro, dai quali di- 
pende il soddisfare alla giustissima do- 
manda dell’immediata annessione, non 
vogliono accordarla ? 

La Grecia poi dovrebbe riflettere che 
per essa nulla è perduto; il più, quello 
che maggiormente conta, l'uscita del 
Turco è giò accordata; e così; alla 
prima occasione potrà allungare la 
mano sull’isola tanto desiderata. Così 
fece la Bulgaria, nel 1885, colla Ru- 
melia orientale, questa bulfa ed ibrida 
creazione del Congresso di Berlino: 
venuto il momento opportuno, se la 

ese, e nessuno fiatò — nemmeno il 
urco. 

I Gieci dovrebbero non dimenticare 
che, per loro disgrazia, essi non sono 
soli in Europa; che i loro interessi, 
per quanto legittimi, s'intrecciano con 
altri interessi, meno legittimi certo, ma 
sempre interessi, di altri militarmente 
iù potenti di essi; e poi che giova 
lottare quando aspettando si può arri- 
vare all’istesso risultato? H Piemonte 
aspettò dal 1849 al 1859 per avere la 
Lombardia; l'Italia dal 1860 al 1866 
per avere il Veneto e fino al 1870 per 
avere Roma; la Grecia stia pur tran- 
quilla che non dovrà aspettare tanto 
per avere Candia. 

Che la questione candiotta non sia 
puramente greca lo prova il fatto im- 
portantissimo che in quest’ occasione 
la Russia si distaccò dalla Francia per 
avvicinarsi alla Germania, locchè na- 
turalmente indebolì ia Duplice e rin- 
forzò la Triplice, creando così una 
nuova disposizione delle figure sullo 
scacchiere europeo. E tutto questo può 
essere di grave conseguenza qualora 
anche la Bulgaria e lu Serbia inten- 
dessero immischiarsi nella presente 
questione, che potrebbe fors’ anche es- 
sere aggravata da una insurrezione in 
Macedonia e da qualche passo falso 
del Turco. Insonima, non è niente af- 
fatto escluso il caso che anche questa 
volta /’ Impreveduto abbia ad essere 
il Re dell’ Universo; la situazione può 
cambiare da un giorno all'altro e sa- 
rebbe per l'italia una ragione di più 
per non distaccarsi dalle altre Potenze. 

E posto che parliamo di questo, è 
sicuro che direttamente non siamo in- 
teressati nella questione di Candia, 
ma intanto abbiamo là la nostra flotta; 
anzi il nostro Ammiraglio è superiore 
in raugo a tatti gli altri. Ma se non 
vi abbiamo degli interessi diretti, vi 
abbiamo l' indiretto di non isotarci dagli 
altri Stati d’ Europa in una questione 
che è, o si vuole, europea. L'isola- 
mento dell’ ftalia, fa scompia politica 
delle niani nette inaugurata dal povero 
Cairoli condusse ai fiaschi, alle ver- 
gogne, ai danni dell’ Egitto, di Berlino, 
di Tunisi; ed i più sacri, i più positivi 
interessi del nostro paese furono sa- 
grificati al una fisima demagngica. 

Gli interessi della Grecia sicuramente 
hanno un grande valore e meritano 
la più seria considerazione; ma non 
per questo noi non «lobbiamo trascu- 
rare i nostri; perchè anche trascuran- 
doli, uoi non sulveressimo di certo 
quelli della Grecia; perchè se even- 
tualmente contro di questa si muoves- 
sero cinque grandi flotte, invece di sei, 

il ritultato finale potrebbe fors' essere 
un'altro? Ora i nostri interessi esi- 
gono imperiosamente che non ci di- 



















































le sue;:che i 
del suo’ paese:e del suo Re.. 


; Li 
aggi, (perchè ‘nesstino può 
domani), sì rassegni 









recia, “ 


tro sei di ferro. 
_— e 


Il conflitto Orientale, 
richiamare 


ingiunzione di 


l'isola. 
Quel che risponde la Porta. 





del regime da adottarsi. 
La situazione a Malaxa e.a Candano. 


non vi riuscirono. 


attorno a Malaxa. 

I nizam lasciarono La Canea, recan 
dosi a soccorrere i musulmani di Ma: 
laxa. È 

I distaccamenti misti, sbarcati dall 


I corrispondenti dei giornali grec 


La questione di Candia 
entra in una nuova fase. 


Alla firma reale ieri erano presenti 
tutti i ninistri, meno Costa. 


spacci giunti. 


dispacci tra i gabinetti. : 
Ii Comitato centrale delle Croce Ross: 


eventuale mobilitazione, 


chia accetterebbero l'autonomia, salvo 
# discutere le modalità, Questo piano, 
mentre permette ‘all’Europa di rinun- 
ziare alle misure coerci , offre modo 
alla Turchia e alla Gre di compiere 
gli armamenti, che hanno intrapreso 
tanto energicamente. 

Poichè la Grecia si dice pronta a 








dei negoziati diplomatici e quello ne- 
cessario agli armamenti. 


indie Qin 
PRO SCHOLA. 


Questa grande associazione nazionale 
«Pro schola» di cui già è stato dato l’au- 
nuuzio, sorgerà in Roma per estendere 
fe sue fila in tutto il regno. Essa, lungi 
dal voler rappresentare gli interessi de- 
gl'inseguanti o di questo 0 di quel grado 
dell'istruzione pubblica, vuole creare in 
Italia la politica della scuola. intende di 
scuotere la indifferenza del publico e dei 
legislatori, e di richiamare l’attenzione 
di tutti a questo supremo interesse so- 
ciale e politico, clte è la scuola. 

{ promotori si ripromettono di raeco- 
gliere quarantamila o cinquatamila soci, 
quanti ne contano le associazioni con- 
imili della Germania e di altre nazioni. 




















fissata una tassa minima di cinquanta 





possono esser soci: per cui ci auguriamo 
che le adesioni piovano numerose anche 
con l'invio di una semplice carta da vi- 
sita at Comitato promotore in Roma 
presso l'Associazione della stampa. 


COGOLO FRANCESCO 
callista | 


i Recap'to Faustino Sario » Mercatorecchio 


‘e Via Grazzano N. 91, 





anche eventualmente a vantaggio della 
Grecia stessa, a favore della quale po- 
tremo sempre interporre una buona 
parola. 

La politica quindi delle mani nette 
va abbandonata; e l'on. Visconti Veno» 


giungere a questo intento è stata : 


centesimi all'anno. Tutti per consegunza | 


questo caso sono quelle 





î. come 
prevederé' il 
i a veder: liberata { 
Candia, senza annettersela ; fo-farà un'al- 
tra volta, forse prestissimo; nel presente 
quarto d'ora :non lo può, perchè-Te Po- 
tenze, o spontanee, o trascinate, non lo 
permettono; ed una pignatta di terra 
non potrebbe impunemente cozzare con- 


Quel che riferirebbe la Grecia alte Potenze. 

Parigi, 7. Secondo un dispaccio da 
Atene, la nota greca in risposta alle 
note delle Potenze, circa la questione 
di Creta, opporrebbe un rifiuto alla, 
le forze 
greche da Candia, poichè il Governo 
greco crede possibile i negoziati sulla 
base della cooperazione delle truppe 
elleniche comandate dal colonnello Vas- 
sos colle forze delle squadre interna- 
zionali, per stabilire la tranquillità del- 


Costantinopoli, 7. E’ giunta stamane 
agli ambasciatori delle grandi potenze ! 
la nota della Porta in data di ieri, in 
risposta a quella collettiva sulla que- 
stione di Candia. Il governo imperiale 
prende atto con soddisfazione delle as- | 
sicurazioni dategli per la integrità del- 
l'impero e il ritiro delle truppe elle- 
niche da Creta; e la nota aggiunge ‘ 
che la Porta desidera di assicurare ìl 
mantenimento della pace e accetta il 
principio dell’ autonomia di Creta colla. 
riserva di porsi d'accordo cogli am- | 
basciatori circa Ja forma e i particolari 


Atene, 7. Notizie da La Canea recano 
che i cristiani tentarono di far saltare 
colla dinamite il fortino di Malaxa, ma | 


Un vivo scambio di fucilate continua 


e 


squadre internazionali, marciano ‘su 
Candano per liberarvi i turchi assediati 


sono costretti a lasciare, La Canea, 
avendo gli ammiragli dichiarato di non 
poterli proteggere contro la plebe turca. 


Il Re ha conferito con Brin, Visconti 
Venosta e Rudinì circa Candia. I mi- 
nistri gli presentarono gli ultimi di- 


La posizione di Candia si considera 
gravissima. Vi è attivissimo scambio di 


ha ricevuto ordine dal Ministro delta | 
guerra di allestive e di tener pronto il 
materiale da guerra in caso di una | 


La questione di Candia però entra 
in una nuova fase, La Grecia e la Tur- 


trattare, le potenze le daranno il tempo j 
necessario, allungando così il tempo : 





| 


| 
| 





daziaria. — 
7 marzo. = "Vi mando ‘i ‘partitoli 


Gressani di Tolmezzo. 


Ml Lanzi dopo varie indagini (egli a- 
veva subodorata la preda ) veniva a co- 
noscenza che la ditta mercantile Bul- 
foni e Solito di Codroipo negozianti pure 
in vini all'ingrosso, da qualche tempo 
smerciavano clandestinamente vino in 
misure inferiori a quelle prescritte dalla 


legge. 

ifatti ta sera del 27 febbraio il Lanzi 

appostatosi nei pressi del magazzino 

vide entrare e poi uscire varie PSLSonE 
d 


asportandovi fiaschi 


$ ognuna varii 
vino, 


vano acquistato litr 
doselo nel maga 
del*padrone“e:. 









nieri, in. unione pure! del: 


di litri 10. 





a conferma di tale fa 
dichiarazione, © > © 
In seguito a ciò la ditta Bulfoni 


Solito veniva dichiarata in contravven- 


‘ zione alla legge daziaria, Rilevata . 


‘| quantità esistente nei due.magazzini, si 
rinvennero ettolitri 150 circa di vino, 
di acquavite e.circa 


nonchè 16 ettolitri 


! 300 bottiglie di vino. 


i. L'importare del dazio sarebbe di circa 


Î lire. mille, 


Da quanto mi risulta,sembra che-la.| 
ditta sunnominata si sia rimessa alla 
la liqui- 


; decisione amministrativa per 
. dazione della multa. 


Una pubblica lode al bravo signor 
Lanzi, al quale non tarderà a venire 
da parte della ditta Gressani la meritàta 
ricompensa per l'importante operazione 


da esso compiuta, 


Precenicco. 
Lu morte del Bertuzzi. 


Venerdì, nella cella mortuaria del 
, Cimitero, fu fatta. l'autopsia di Gio» 
‘ vanni Bertuzzi vittima di un accidente 
, di caccia, e risultò pienamente confer» 
mata la deposizione del morente che 
attribuì a sè stesso la disgrazia tocca- 


{ tagli. 
Î 


I proiettili, insieme allo stopaccio, si 
erano conficcati. nell’ ascella destra a- 
{ vendo -pefcoîso. un: ‘tragitto dal'ibasso 
all'alto, fratturando in più parti la sca- 
pola dal suo angolo inferiore e frattu- 


: rando cinque costole. 


monare e pleurica, 


j 


guenze; poscia il'Bertuzzi a 
sulla canna del fucile, per 1 


Pordenone. 


estratta cadavere, 
L' infelice era affetta da pellagra. 


La Chinina Migone per lo cliiomo 
Per medici attestati hu sì gran nome. 


Cronaca minuta. 
(dal rapporto dei reali Carabinieri). 
Arba. — Arresti. — Vennero arre- 


stati il bracciante Gio. Antonio Rigutti. 


perchè diede dei birbanti e assassini 
ui carabinieri Muraro brigadiere e Ce- 
rato milite ed il muratore Gio. Batt, 
Rigutti perchè portava un’ arma senza 
licenza. 

San Quirino. — Ladruncoli — I due 
ragazzi Agostino Cinque e Girolamo 
Lazzari d'anni 12 penetrarono nella 


casa di una donna e rubarono un paio | 


d'orecchini del valore di lire 7, 
nero denunciati. 


Forni di Sopra. - - Furto, — Quattro 
pezze di formaggio furono rubate a 
D'Andrea Agostino e Pietro Anziniti 
che riportarono un danno di lire 40, 
Ignoti penetrarono mediante chiave 
falsa in una ca, 
ino le 4 pezze, 


Pordenone. — Altro furto. — Ignoti 
sforzarono la porta del potlaio di “Do- 
menico Fanello e rubarono tanti: polli pel 
yalore di lire: 30.. E sì che siamo în 
Quaresizna | i ; 


ene 





mportante contravvenzione . 





di una importante contravvenzione: da- 
ziaria compiuta dal sig, Lanzi Gaetano 
ora agente daziario della ditta Fratelli 


Fatte nella medesima sera le dovute 
indagini il nominato sig. Lanzi venne 
ad accertare che quelle persone ave- 
itri,35..vino, dividen- 


ual 
richiesta l' assistenza dei R. R. Carabi- 
tizi, reca- 
vasi in casa d'una delle persone che 
avevano acquistato il vino, in quantità 


Fatte interveriire pure le'altre per- 
sone, ed interrogatele ini proposito, tutte 
affermarono che il vino erà stato ellet- 
tivamente diviso in cartina alla pre- 
senza del proprietario e del garzone ed 
tto firmarono una 





La morte avvenne dopo 49 ore caii- 
sata da emorragia e congestione’ pol- 


Venne constatato che volendo il Ber- 
tuzzi scaricare l'arma, scattò il grilletto, 
. che fece partire: un colpò senza conse- 
Ppoggiatosi 
A pressione” 
fatta; sì ripiegò sotto l'ascella, causando ‘| 
colta partenza del colpo la mortate ferita. 


Effetti della peliagra. — L'aitro giorno 
certa Basso Marianna si gettò in un 
fosso pieno d'acqua, da dove venne 


—_—r—————______ ____s 
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panna rustica ove sta-. 


: ‘giudicato Santo: 
-.|d& San Giorgi 








e bandito dagl 
réiti, Egli si fece arrestati 
anche l’altro giorno e verrà 
pagnato ai confini. 


d 











mnaca Citati 


sul suolo m. 20, 
Marzo 8. Ore 8 sint, | Termometro ‘3,4’ 
Min. Ap. notte 0.6 : Barometro: } 749 
© Stato almosferico Vario x 2 
Vento NW pressione leg:erescante: }! 
IERI Vario . 
‘ Temp. : massima 9,8 
Melia .. 6:905 
‘ Altri fenomeni: 


Rollettino astronomico 
Marzo 8 
Lana 
6.37 leva ora, :.8,6 
58 tramonta 23.39 


1: età gioni 





Minima 3 
Requa efidata 


Sole 
Leva ore di Roma 
i Passa al merid. 
; Tramonta 






12,4 
4. 









Spazi ed aree. 

La Camera di Commercio ed-arti ‘di 
Udine ha. diretto all’ onorevole . Con- 
siglio comunale di Udine. 
che pubblichiamo: 0 (i 8 

«Questa Camera, sentita. una cor 
missione di suoi membri, facendosi in- 
terprete del pensiero’ dei negozianti 
udinesi, esprime all’ onorevole Consiglio 
comunale ‘di Udine il seguente: 

Volo. D. 
: Hl progetto di regolamento: per:1’ occu- 
pazione di japnaii ed, aree, pubbliche, 
| presentato dall’ on. Giunta, ‘contiene di- 
.| spozioni ‘ gravose ‘6 moleste ‘al'’com- 
thercio, senz'essere suggerite dà ragioni 
finanziarie, . edilizie, 0, d'ordine, pub- 
blico, — ire 

+ La Calmera non discute, pelclib'ifugge 
alla sua competenza la ‘questione ì giu- 
ridica sorgente dal..« consentito diritto 
i tassazione sui fondi di proprietà 
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rivata soggeiti a pubblico passaggio». 
Si sofferma ‘invece ai punti del' regola- 
rheuto che più destano de lagnanze del 
peommerGIO. i). 

‘ Parlando delle tende, delle tabelle e 
delle insegne, il’ nuovo” regdlamento 
sembra: allermare il diritto 
di tassa tutto ciò che rappres 
sporgenza. Concetto. che, ap) 
senso assoluto, porterebbe alla fassa- 














:poste, delle. invetriate esterne, delle 
.@rondaie, dei fili telefonici, delle an 
«tenne per le bandiere e delle bandiere 
Sense, Più equa ‘e giusta! apparirebbe 
la .:massima, :la quale consentisse. di 
sottoporre.ad. nua. tassa, per così dire 
di compenso, tuttu’ ciò che per certo 
tempo: 0 permanentemente occupa gli 
spazi pubblici ‘e: reca ‘nocumento al 
pubblico, passaggi Voi 
° Ma le tende dei giovano anche 

al pubblico, che vi trova Hiparo idil 
séle ; cosicchè è lecito supporre che la 
loro. abolizione ‘non: incontrerebbe; .il 
desiderio dei cittadini, , .. | 
;Le tabelle di pubblicite e'le insegne 

.réclame non portano ingombro; non co- 
stituiscono, ; un:: danno, ma, se mai;un 
vantaggio per..il pubblico. ..Le. tabelle 
tendòno ‘a scémaré Ta bruttura delle 
‘affissioni sui muri; e lé insegne réclame, 
ticòsì. diffuse - nelle grandi città; servono 
izzo al pubblico. Ad ogni mudo, 


























d' indivi 
#6 su quelle si vuole imporre una tassa, 
i il: posto adatto non' è rel! regolamento 











er-l’ occupazione di spazio ed aree pub» 
tiche,..poichè..allora,.come..fu .detto,..la 


la misura dovrebbe, per equità, venir 
estesi a:thtto ciò 


che rappresenta ‘una 





; norme,, disci- 
fa 
ghe. 

1 negozianti udinesi, per maggior o- 
nere di tasse e d’imposte, per la mutua 
concorrenza, per quetla che, sorta nei 

desi vicini, tanto danneggia il capo- 
Uogo, si: trovano ‘in condiziohi ‘di ‘cor- 
sigliare il Comune: ad usar agevolezze 
e non molestie, ‘ È 

Per queste brevi considerazioni la 
Camera spera:che 1 onorevole Consiglio 
comunale non vorrà: approvare, senza 
Ofiportune modificazioni, il proposto'te- 
golamento per l'occupazione ‘di spazii 
ed aree pubbliche, *. 

Udine, 28 febbraio 1897, | 
Il Presidente 
A. Masciadri, 
Ul Segretari 
G. Valentinis. 
Teatro Soclale, 

Le prove della Bohéme; mereò. l'ac- 
curata: ‘ed intelligente direzione: ‘del 
maestro Golisciani, procedettero %ini-que- 
sti giorni con molta alacrità; 3 

Giovedì venturo. avremo ‘a ‘prima 
rappresentazione. È 

ntanto da-‘oggi'in poi al. Camerino 
«del Teatro dalle ore 41 alle.15 si'rice- 
vono abbonamenti: per tutta la stagione 
che sotto ogni:aspetto: promette di'rie- 
scire brillantissima, te 








Udine-Riva Castello Altezza sul mare m. 130 È 


|] —_—____—_—_—_———__—m_— 


zione anche delle. inferriate, ‘delle: im- ‘ - 
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i ei 
pidella' Sezione” 


Sppiaual > . 
È i ; 
opo l’inaugurazioné venne.’ olfert: 
a bicchierafa:al conferenziere. 
Î na stanza della‘ Ter= 


bbata, con gli. |. 


litografi, e con gli 
“ ove trovansi altre 
fu offerto. un. ban- 


emblemi simboli 
stemmi... delle 
szioni Giial 


L'accordo, l'unione regnarono sempre,” 


e durante il pranzo fu inviato il seguente 
telegramma : 
Federazione ‘lilografi, 
Camera Lavero 


r niti fraterno simposio mandano. fraterni 
di (3 saluti. 


re dell'esercizio, il signor Giuseppe * 


ese lesse un suo discorso applat- 
a cui seguì un'altro, del signor 
I seppe Ventura presidente della Se- 
e i Udine, anch’ esso meritamente 
laudito. 
col. banchetto. ebbe termine la 
nata inaugurale. Da parte nostra 
biamo. lunga vita alla Federazione 
: lusinghiamo che i nobili e_ retti 
dimenti che l’ informano, mai ab- 
i bigho a venir meno. n ‘Ades. 
e - a Vat. 


, quantunque il cielo fosse coperto 
promettesse : alcun che di: bene, 
dinesi vollero compiere in buon 
ro Ja seconda; «edizione della ; gita 
andata mafe per la pioggia il 
fimo di quaresima . 
dhe presero parte parecchi ricchi equi- 
dI 


re CR OT 


ggi, molti cavalieri e carrozze di ogni 
re, . Dei 
a musica in piazza, per conse- 
guefiza, il concorso fu assai scarso. 


Una pubblicazione 
pref. Giovanni Marinelli. 


biamo ricevuto la Memoria del prof. 
elli: Variazioni nella valutazione 
superficie del Regno d'Italia, testè 
a Venezia, e:che figura anche tra 
sti del R. Istitato Veneto di Scienze, 

ed Arti, di cui il valente Geo- 
è, da parecchi anni, membro ef- 


RI Ra Re no I A, GI 


erimenti e..di diligentissime inda- 

con ‘chiar: ‘ammirabile, si da 

re agli studiosi; Ga. 

E lavori del pente. 

ato venne levata dall’ alto piede- 
stalfo Ja seconda statua sacra c 
cheggiava:il.-ponti é 
i della B, V. delle, 

“Stare alcun inconveniente, mercé la pe- 
rizia tecnica questa volta addimostrata 
dali’ impresa assuntrici 

iamo che i.lavori 


procedono a- 
“Ticonosciutà 





iui figli:fion-ebbeis nei 
rimi  bimestri ‘classificazioni: promet= 
enti, si persuadano che ciò dipende în 
assima parte dalla vita piena di di- 
azioni che necessariamente condu- 
‘ollo:in casa e coi compagni, e procu- 
anò- un: gran danno a loro e ai figli 
on.provvedendo a tempo. Per quanto 
male sia avanzato, la Direzione del 
ollegio A. Gabelli può assicurare che 
: disciplinari e didattici a sua 
posizione, può rimediarvi mettendo il 
‘agazzo nella condizione. di.riguadagnare 
facilmente il tempo perduto. . 


Arvestì. 
di. città arresta- 
lano e An- 


.8° è tirato,nella mattina del. venerdì tre 
colpi di: rivoltella. .in: una stanza del- 
P.Albergo «Alla-Croce di Malla, è morto 
Ne 8; fra atroci solfferenzi 
avranno lu 


rà. Una nuova Società di dispe 

ed il ballo Le follie del -Carnovale. 
t.erse a Lonigo. 

1 25 e 26-corrente avranno luogo 
corse di cavalli 
* della-vînomata-fiera di “cavalli dal 23 
al 28 detto, 

complessivo «d 


rirono: ai:ca- 
rabinieri i fornai: Angelo Della-Rossa 
e Giuse © :_Scontare due 


rina Maria Lucia Comandi, ferita, come 





i lettori ricorderanno, il 28 dicembre 
scorso,.dall’ agente di..P; S. Sante Bu- 
coli, in una Ile. del Vin. 
Da ‘sa, suo pu patio;.È: giunta 
a Venezia la madre per accompàgnarla 


a ca î 
TI camb 


Il prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi doganali è fissato per 
il giorno:6 Marzo:a-L.-108.26 


Corso delle monete. 
: Fiorini ‘‘222:50 >: Marchi ‘130.50 
Napoleoni 21.15 — Sterline. 20.55 


3 
NEI. TRIGESIMO DELLA MORTE 
di Li 
*tigisnmondo Mesaglio. 
scorsi ormai 30 giorni dacchè 
tu, 0 £ mondo, colpito da. morbo che 
quasi‘mai perdona, volavi a vita mi- 
gliore, lasciando nel duolo più acerho 
e congiunti: ed amici, ;ed--ancora.:non 
possiamo persuaderci d'averti perduto. 
Ahi! chi ;i avrebbe. neppur pensato; 
che alla’ ‘{ua' vecchia mamma fosse ri- 
serbato il mestissimo ufficio di tacco- 
gliere ‘il tuo estremo respiro; di ‘chiu- 
dere la pupilla a te, pochi mesi prima 
vegelo,.sano e'pieno di vita rigogliosa:? 
ppure così si volle 
ni ic colà dove si puote 
cò che si vuole »..... 


e noi dovemmo assistere attoniti, do- 
lenti, alla immatura tua perdita. 
Puvero Sigismondo! È : passato:-tn 
mese si da quel gioruo amarissimo e 
ancora certo ne passeranno, ma 
finchè.l«dio, ci.Jascierà la vita, 


del tuo cuore, la mitezza del tuo carat- 
tere, le belle doti che .t' adornavano e 
come l’ esempio; della ‘tua vita ‘onesta e 
iosa sarà a noi di sprone ad imi- 

ti, così il pensiero che le tue virtù 


‘sno, apprézzate da quanti ti conobbero, 


valga ad apportare il necessario con- 

forto alla povera genitrice, all’ infelice 

vedova dtolorata,..all 
itte, 


Udine, li 8 marzo 1897. 


‘catapecchie di Via Aquileia ; 
superlativa  bruttura, . vipeto, e “sfido 
chiunque ha gli occhi in testa a 

il contrario! i 


piacerebbe saper 
diano presa molti 
avanzo delt’ anti 


ganno di grosso; 0 

un po’ miope) chie 

di giorno in giorno di 
is, direte voi, 

‘uria di min 

d. altro. Chiedetelo...in.i ai-Ba 

chieri, e a quel signore che risponde 

al'nome di Fisce, Nullus, 


due..figlioline.|...- 


: Rizzi: setaiuola: — 


continua, ed 
ciusione, ed: 


la. restituzione della 
pi'oprietario. 


Venne ordin 
caldaja-ai legittimi 





ranno consegnate al nostro Es 
bollette. pel pagamento -dell’associazione; 
iò. secondo la’ consuetudine d' ogni 


Ai Soci di Provincia 
che-ancora non avessero pagato veru: 
rata della loro associazione, si fa pr 
ghiera d' inviarla a mezzo di vaglia 0 
«cartolina postale. x È 


È urgente 
che î Soci,.i quali devono per arretrati; 
si meltano in regola, ad evitare alt 
presso il Giudice conciliatore, e la si 
spensione del' Giornale al loro indirizzi 
I° AMSUNISTRAZION 


Statistica Municipale. Bollettino setti 
manale dal 28 febbraio al:6 marzo 1897. 
° Nasc 


Nati vivi maschi 10 femmine. 

è: di mortis A dii 

Esposti » — » nia 
, Potale n. 


Morti ‘a domicilio: 
‘Teresa Majoli-Mar lo fu Francesco d' 

88 casalinga — ‘Graziadio Pavanello di’ Giu= 
soppe di anni î — Vincenzo Corradina fu Gi 
Evangelista d'anni 12 scolaro.—. Cariotia Pi 
rini-Gambierasi fu domenico d'anni B4 cività 
Arcangela Zilli fu Pietro d'anni 43 contadi 
= Augusto Fanton ‘di’ Antonio di m 
Marin Olivotto- Zago fu Giuse 


Mattia d'anni 69 rivendugliola 


cagna fu Giovanni d'anni 27 suora di carlià: 


— Teresa Pianina-Sopracasa:fii Ai 
34 ostessa — Luigia Fabris-Guilliussi fu Gi 


Batta d'anni 68 casslinga — Rosa’ Micheloni 


fu Antonio d' anni, 67 serva 
rusgini”fu-Giuseppe; d' anti: 30 
“Giovanii: Mauro:-fa Giuseppe & 
chino. 

Morti nell'Ospitale Civile. 

Luigi Dominissini fu Gio. Batta «d'anni 66: 
futegname — Luigi Grattoni d 
39 agricoltore — abetta Pasian fu: Giacomo 
d'anni 70 camerie ia del Fabbro 
Angelo d’ anni 66 contadina — Luigia Fusari- 
Nigris fa Domenico d’ anni 78 cucitrice, 

Morti-nella:Casa di Ricovero. 
Valentino Anziuiti fa Pietro d'anni 72 o- 
rinolajo. sot 
Morti nell’ Ospizio Esposti. 
Ernesta Tolli di mesi 2. 


dei‘quali 3 non 'appartendnti al Coi 
Matrimoni. x 

Antonio Paravano: muratore don Rosa ko. 

daro setuiuola Angelo Colaetta muratore 


ippo Franco: 

l'oinasettigli “sctaiuola — Enrico Rig 
Piavismio' ‘setiriuola’ 

Franzolini ‘agente ‘ferroviario: con “Mattàal 

Codutti:-facelifni 


De' Biaggi tossitrice 
turale: con:-Flora -Viviani: casaling 


«con Adele Rossitti' operata 


liere com Maria-Lirutti.co. 


‘alentitio d'anni: 


i e Poscolle 


Jan: 


lità pre: 
Ed sesteri; bianchey 


- Angolo Paolo Cane, 


Buenos Ayl 
nell’Uruguay sembra aggrava: 
altre spedizioni;'orginizzate nell” 
tina. invasero-il ‘nord: del 


i : leggio‘ 
n accondature 

MANDOLINI ani 
peifettissimi, eleganti, scudo di. tartaro 
segni. di madreporta,. meccanica fina, es 
guiti dai migliori allievi della ditta Vinaccia, 
Napoli, “oi 

Perfezionati, garantiti. Ultimo sistema.,.; 

Mandolini a 12, cordé 
Lire; 38... sendo 

Metodi facili ed«armonici” per Mandolini, 

Chitarre, Ocarine 5 


da L..0,80, 1:00;; 1.50, 2.00 e 3,00. Lu 
Cataloghi gratis. .. ia - ui 
Il Chirorso. Dentista ‘Americano, 





I 1 aprile p. v, vi sarà l'asta per 
affittare la casa invia Poscolle N. 59; 
alle condizioni di cui È , 


Apparecchi Automatici Brevettati 


i per P illuminazione: pubblica;: Stabilimenti Industr 
parecchi sono di diverse grandézz 
° Gli Impianti e 
di Calcio, Acetilene ed-ali 
premio da alcune:fra: 
i ta loro prefeziou 


| li, Ville ecc. Questi ap- i 
econdo.il numero delle .liamine.occortentà 
pparecchi della. Società Italiana pel'Carburo 


lnces ionario: snella Pro: 
viucia di Udine Sig. Cav. GIOVANNI. AARCOVICH ; 








so ‘i sig Pi tro. Bisutti hego: 


10,-sig.-Alessandro: 


Sbuelz 
i > vi 


































jcevono esclusivamente per il nostro Giornale ‘presso Ufficio” principàle di È 
ARIGI silenti 28 





dall’ estero, si 
«-San-Paolo:-11.-—- Roma=Via-di--Bietra-91-—-GENOVA--Piazza: ET 


Edmund Prine 10 Aldezseste Streel. 





LE INSERZIONI ‘ 


La Farina lattea. Nestlé vien raccomandatà da oltre 25 anni dall 
PRIMARIE AUTORITÀ MEDICHÈ di TUTTI 1 PAESI. È l'alimento 
E diffuso ed il più apprezzato pei bambini egli LR, 


gr FARINA LATTEA NESTLE 3 
ER =sà3 La FARINA LATTEA NESTLE 
pv. nose) 1 PANINA LATER RESTLE 
: ; i 4 «di facilissima digestione. É 


La FARINA LATTEA NESTL 


evita i vomiti e la diarrea. 


La FARINA LATTEA NESTLÉ 


facilita lo slattamento e la dentizione. 


La FARINA LATTEA NESTLÉ 


vion presa con piacere dai bambini. 


La FARINA LATTEA NESTLÉ 


6 di preparazione facile e rapida, 
La FARINA LATTEA NESTLÉ | 
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Ù LESS 
SIUOI [9b 9 


Raffreddori è Pertossi - Abbassamanto:dì, NOCE; ‘800. 



















ba NOR cine dor le niet Haba gasdi ‘sile tonda danosi alld'4 
Ogni pastiglia contiene un terzo; ‘entigrammo!di Cudeina : i medici quindi: 
sono adaitare ila dose :all' età e Snere fisico del;malato. Normalmente si. pren omai 
nella quantità di 40 a 12 al giorno. i 
Scatola grande L. f.59@ ‘cad. Scatola piccola T #' cad.» 
M lioni di scatole vendute in 28 anni di consumo in tutte le parti del mondo. 


“DIFFIDA. 


La Ditta a MANZONI è E. unica eoncessionaria, delle o dalte, Pam Pa- 
f stiglie si riserva di agire in giudizio contro 'i' colitrattatòri, 

garanzia.del pubblico, applica-Ja isua:firina sulla fasciettà dale 
l’ istruzione, ayvertendo gli acquirenti di. respingere; ;le, 90£ ole . 
che ne sorio prive. 
.}: 05Noyembre 1893 .le scatole portano eiltéirnamienta Arie ‘ 
al nostri rea depositata. Ù 








































































chè quest'ultimo’ viene' è 


La FARINA LATTEA NESTLÉ è specialmente d'un'‘grande valore durante i calon 
estivi allorchè i bambini sono colpiti da malattie intestinali. 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE E DROGHERIE. * 





i posit e Itadid «proîso A, MATNZOTNI :Q., | chimici - farmacisti in Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, Via di 
Pietra, 91; eil in tutte le primarie farmacie d' Italia, Oriente e' ‘America. 

ue contro assegno-o varao rimessa:di vaglia postalo coll’ aggiunta di Cent. 23 per 1’ affrancazione: 

Commessatli;— Fabris = Minisiti + De Giroli sin 





































i în x 
Ognuno oramai conoscerà certamente la CASSA NAZIO- 
NALE MUTUA COOPERATIVA PER LE PENSIONI, la 
quale ha lo scopo utilissimo ed eminentemente pratico di 
ar mezzo a qualunque persona di poter procurare a se 
stessa ed ai suoi figli \ha DISCRETA PENSIONE VITA- 
LIZIA dopo venti anui di associazione, mercè il modesto 
VERSAMENTO DI :L. 1.05 AL MESE. 

Però è opportund ricordare questa utile istituzione af- 
finchè le persone previdenti possano prendere in esame, 
gli opuscoli ed i programmi che vengono distribuiti od © 
inviati gratuitamente dalla Direzione della Società sita in 
via Pietro Micca, N. 8, Torino, e se‘lo crederanno delicaso, 
possono inscriversi soci onde fruire dei vantaggi che essa 
dovrà apportare. 

Un fatto notevole. cer: tamente e che affida sempre più 
nella bontà di detto Istituto, è qu:llo di scorgere che in 
soli TRE ANNI E OTTO MESI DI ESERCIZIO esso_an- 
novera di gia di 48704 ASSOCIAZIONI, di cui 24347 in- 
scritte dal 1 gennaio al 3i agosto di quest’ anno. 

E sono sintomatiche anche le: numerose inscrizioni di 
SOCI BENEMERITI, cioè di coloro che versanò' in una 
sola rata tutte le quote del ventennio anticipatdj: le quali 












L'Acqua Chinina Migone», pel grande favore che incontra presso i consumatori di buona èd 






igienica profumeria, ha ottenuta vn’imensa diffusione che. va continuamente aumentando ; torna quindi na- 







turalé' che alcuni ingordi speculatori sì siano adoperati di imitarne i caratteri èsterni, allo-scopo di ‘spacciare 






Re da 





le loro. manipolazioni, valendosi di quella fama che la Cc i ina igone Si è meritanetite acc uistata.' 
LR MERUTESTÀ | nina Mig acquistati 














Quindi per i in inganno, non pisano abbastanza A alla nostra chéhteli di non 
















i Pal wrroitioli ic 

sro i tiro di fendi versanti. testà trascorsi, raggiun acquistare maî guest acqua a peso, ma solo ‘iniale originali, ponendo g grande attenzione all’ Etichetta ‘che dis- ; 5 
0 svil P vato 

tunimente SCI TIVE CI sci NUO valo at tingue la nostra Specialità, la quale porta ‘il nome e l' Indirizzo della nostra DITTA MIGONE el: Via ‘i 
INGOLO MESE; e le cifre dei suoi incassi, sono abba- 

BIACa eloquenti da par se dea SONA ghe noi, Abbiamo Torino, 12, MILANO, e la marca depositata (tre teste) quì sottosegnata. E sicome accade a volte ‘che ‘ta- iP 

’uopo di spendere altre parole-n-dimostrarne-t’utitità: . pe do) (si 

a Go rilletta: sig. Giuseppe luni stabiliscono confronti di prezzo fra la nostra Acqua Chinina con qualche altra imitante la nio- Lu] 







Cescliatti — presso FIN Posolini via Palladio, ex 
A Otistoforo. 





stra preparazione, frutto dello studio e della pratica di moltissimi anni, elaborata con metodi speciali, e 












co le sostanze le più pure e le più scelte, senza alcuna considerazione di spesa, non debbà 
Siria 


AVVISO 





alle imitazioni che anche quando non sono nocive, certo non arrecano alcun giovamento; i preparatori delle 









quali più che a tutt’ altro, intendono a conseguire la somiglianza dei nomi, l' apparenza’ esteriorò è l’econid= — 





mia del costo, per poterle spacciare a buon mercato. 


ANGELO MIGONE 


> guri (ab | 
PAOFUMIERI 


MILANO, Via ‘Torino, 12. “ Sag cio cp 
































Il sottoscritto rende noto alla sua Clientela che col 1 aprile 1897 trasporterà | 
il suo recapito e Deposito Bilance Pesi sure dalle: via Daniele Manin N. f 
in via Zanon N. 20 di; fronte alla Pescheria: ::. i 





MRIENIIAICI III IE MIICIIICICI IE 


FOrcOnASI |. ! -GATARRI, Bi mi Fegato di Merluzzo: 
SEE RR ld ZIO o FA NFLUENZALI 


n O ‘e loro consegu 1 Medici. xac-W 
Br un grande. deposito delle migliori lastre ? 4 
Trovasi dial te dune fori.laste omandano le premiate Pillo) e dii E: 

fotografiche alla gelatina bromuro d'argento. Carta 


eo cerca 
DI MERLUZZO 


o CER CERERI] 








Eastman alla gelatina bromuro per ingrandimenti. Carta 
ristotipica, albuminata scensibilizzata e semplice. Clo- 
ruro d’oro, nitrato d’argento. Bagni preparati per svi- 
luppo dell’ Idrochinone ed all’ [conogeno. Bagno unico Doni. (Preparazione. brenett. dal Greasoto) 

.: .Perchè.aglscono: prontamente: senza 


truinosa. Quest'olio iineniilente® direttamente dai 
uoghi di' produzione è preparato con grande ditten> 


per virare e fissare le positive. Nonchè tutti gli altri 
zione e vendesi 


| preparati per usò fotografico, 


4 AL 
a richiesta sb spedisce gratle il listino. AULA 


DArOGEIERIA 


* Elegante flacone di: 60 pillole L.'®' 
RERNCESSOI MINISINI 


presso/tutte.le farmacie - 28 
ed al Laboratorio, Chimico Farmaceutico 





* 
® 
sx 
sO 
D 
Bri 
So 
® 
FE 
w: 


t per giorno, | agli” adulti da 2a ® hi ctechiài, 


cli 
G parts” ‘Rudva Guida. sine, del "lato, ton de- gi _ 
"finzione delle malattie. cause, motorio di È 206 


i a 4 anni ‘up cuceliiaio da tavola, da 4 


